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Comunicato stampa 

Mobilitazione delle carrozzerie artigiane veneziane. Dal ddl "Concorrenza" riparazioni consegnate alle compagnie di assicurazione: pietra tombale per le imprese di carrozzeria. Nel veneziano a rischio quasi 200 imprese con 1000 addetti e la libera scelta degli automobilisti. Appello ai parlamentari veneziani per la tutela di artigiani e consumatori.
Cartelloni appesi nelle officine delle carrozzerie aderenti a Confartigianato, che spiegano ai clienti/consumatori le ragioni della protesta, migliaia di volantini dello stesso tono da distribuire agli automobilisti. Appello ai parlamentari veneziani e l'appoggio dei consumatori.   

Questo il “pacchetto” di protesta a supporto della mobilitazione dei carrozzieri aderenti alla Confartigianato provinciale di Venezia  contro l'ennesimo tentativo di consegnare il mercato delle riparazioni auto nelle mani delle compagnie di assicurazioni,  previsto dagli articoli contenuti nel Disegno di Legge sulla concorrenza, approvato dal Governo in tema di Rcauto e che prossimamente andrà in discussione alle Camere.
 "Tra le condizioni individuate dal Governo per l’applicazione degli sconti da praticare agli automobilisti - afferma Giorgio Minighin, segretario della Confartigianato della provincia di Venezia -   viene riproposta, per la terza volta in pochi anni,  la rinuncia al diritto di cessione del credito e l’obbligo, di fatto, di riparazione presso le officine convenzionate delle assicurazioni. Una norma che rappresenterebbe una pietra tombale per un comparto che conta oggi in provincia 195 imprese artigiane con quasi mille addetti. Un settore che, con grandi sacrifici, ha cercato in questi anni di limitare i danni, passando dalle 211 carrozzerie del 2010 alle attuali 195”.

“ In pratica,  con  questo  progetto di riforma delle RC auto - continua il padovano Silvano Fogarollo, presidente nazionale dai carrozzieri aderenti a Confartigianato - la compagnia di assicurazione, a fronte di uno sconto non precisato nel testo,  decide il prezzo della polizza, da chi deve andare il cliente a farsi riparare l’auto, decide come deve essere fatta la riparazione e decide  anche quali pezzi sostituire e quali no. Vi pare possibile? Un monopolio secondo noi esasperato che mina il libero mercato e la libertà di scelta degli automobilisti, nonchè la sicurezza del veicolo e che speriamo il Parlamento respinga in sede di approvazione".
Automobilisti che in Italia pagano, per un auto di media cilindrata, una Rcauto di 1200 euro, contro i 640 di Gran Bretagna e  i 715 della Germania. In 10 anni (2004 - 2013) le assicurazioni auto nel nostro Paese sono aumentate di oltre il 200% .
"Scardinando il rapporto di fiducia tra carrozzerie e clienti di questi ultime, impedendo al consumatore di scegliere dove far riparare il veicolo - chiude Alessandro Marin, presidente provinciale autoriparatori Confartigianato  - si incentiveranno sempre più le riparazioni in economia, con gravissimo rischio per la sicurezza del parco auto circolante. Un parco auto che in provincia di Venezia è di più di 550.000 veicoli , ma con auto sempre più vecchie e dunque con proprietari poco inclini a fare riparazioni, in particolare di carrozzeria.  Il numero di immatricolazioni è infatti in picchiata. Sulla base degli ultimi dati aggregati, si pensi che, in provincia di Venezia, nel biennio 2007/2008 furono immatricolate più di 61.000 auto e 8100 motocicli, nel biennio 2011/2112 i numeri furono rispettivamente 40.000 e 4900. "
Con una nota scritta fatta pervenire e letta in conferenza-stampa, anche il  presidente del Movimento Consumatori, Lorenzo Miozzi dichiara che " come il consumatore sceglie la compagnia di assicurazioni secondo criteri di concorrenza, di fiducia, di comodità, allo stesso modo l’automobilista ha diritto di scegliere il professionista di fiducia che meglio lo garantisca nella riparazione del proprio veicolo; qualità del servizio, per gli autoriparatori, corrisponde a sicurezza e incolumità per il guidatore. Nel caso che questa libertà di scelta venisse limitata, come Movimento Consumatori ricorreremo all’Antitrust in quanto violata la concorrenza e la libertà di scelta dei consumatori".

Gli on.li Sara Moretto (PD) e Emanuele Prataviera (Gruppo Misto) nonchè il sen Mario Dalla Tor (Ncd) presenti alla conferenza stampa, hanno dichiarato di condividere pienamente le preoccupazioni della categoria, in particolare sugli aspetti del diritto alla cessione del credito e  del ricorso alle carrozzerie "convenzionate", assicurando in tal senso il loro personale impegno in sede di approvazione parlamentare del disegno di legge, affinchè il provvedimento che verrà approvato sia effettivamente ispirato a criteri di concorrenza e libero mercato, perseguendo l'obiettivo di un equilibrato e definitivo riordino complessivo del mercato RCauto.
